ADORAZIONE EUCARISTICA

Venite a mangiare!

Canto d’adorazione: ADORAMUS TE.

Rit. OH, OH, OH, ADORAMUS TE, DOMINE. (2 v.)
1. Gesù, Tu sei Presenza viva e reale della Misericordia che ti comunichi a me.
Vieni, ti attendo nel mio cuore.

2. Gesù, Tu sei il Volto svelato dell’Amore ai miei occhi.
Mi volgo verso di Te e ti riconosco mio Signore e mio Dio.

3. Gesù, Tu sei la Mensa già pronta per noi.
Eccomi, ti offro tutto me stesso.

4. Gesù, Tu sei Cibo di salvezza che ci inviti a mangiare.
Io sono in Te, ti ringrazio per il dono della Vita divina che pulsa dentro di me.

Invito le comunità parrocchiali e religiose a sostare, in atteggiamento adorante, davanti al Sacramento dell’Eucaristia, solennemente esposto sugli altari delle nostre chiese, piccole o grandi che siano. È lì, infatti, che il Risorto rimane con noi tutti i giorni, fino alla fine del mondo ed è lì che abbiamo la certezza di incontrarlo non come un lontano ispiratore di idee, ma come il Signore e il Vivente… Dopo aver contemplato, nel Triduo Santo, la passione e morte di Gesù, vi invito a ringraziare la Trinità per il grande dono della Redenzione, nella consapevolezza che l’anima della preghiera cristiana e, in un certo senso, perfino della fede, è la gratitudine a Dio per il dono del suo amore … La fede è un rapporto vivo con Dio ... la Chiesa dev’essere un’adoratrice instancabile di Dio che sta di fronte a Lui, non con una lunga lista di richieste da presentare, ma con l’unica richiesta di poter stare con Lui per portare a Lui la sua vita e permettergli di entrare nella sua.		(Dal messaggio del Vescovo Oscar per la Quaresima 2024)

Se la Risurrezione fosse per noi un concetto, un’idea, un pensiero; se il Risorto fosse per noi il ricordo del ricordo di altri, per quanto autorevoli come gli Apostoli, se non venisse data anche a noi la possibilità di un incontro vero con Lui, sarebbe come dichiarare esaurita la novità del Verbo fatto carne… La fede cristiana o è incontro con Lui vivo o non è…Nell’Eucaristia e in tutti i sacramenti ci viene garantita la possibilità di incontrare il Signore Gesù e di essere raggiunti dalla potenza della sua Pasqua.    
                                                                                                        (Da DESIDERIO DESIDERAVI di Papa Francesco)

Alleluia
Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo. (Sal 117,24)
Alleluia

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21,1-12)
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.
Quando già era l'alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatrè grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si spezzò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». 

BREVE RIFLESSIONE       


PREGHIERA DI RISONANZA

· È il Signore! …
Da una meditazione di don Divo Barsotti
Il primo che riconosce il Signore è il discepolo che Gesù amava. Cioè per conoscere chi è il Signore devi conoscere il Suo amore per te. È solo l’amore che ci fa capire dove sta il Signore e chi è il Signore. 
È l’amore che dona gli occhi per vedere. Quando si tratta delle cose, la vista precede ogni atteggiamento interiore di rifiuto o di amore. Ma quando si tratta delle persone, anche sul piano naturale, si possono conoscere solo nella misura che si amano. Soltanto una madre conosce il suo figlio, non perfettamente ma più di qualsiasi altra creatura. Il mistero della persona non si svela se non a chi ama. E con l’amore anche le piccole cose sono tutto, sono il Signore che è presente. 
È vero che Gesù compie un miracolo, ma la pesca miracolosa ora non fa più dire a Pietro: “Allontanati da me, che sono un peccatore”, al contrario, proprio nel riconoscimento del Signore, Pietro apre l’anima all’abbandono e si getta nell’acqua per andare da Lui.
Spesso l’uomo attende il Signore nelle grandi occasioni, e proprio perché lo attende nelle grandi occasioni non lo incontra mai. Bisogna avere una grande attenzione agli avvenimenti più semplici della nostra giornata, sono quelli che possono preparare un incontro, che possono divenire l’occasione di una comunione reale con il Cristo.

Preghiera e adorazione personale 
Insegnami a cercarti e mostrati quando ti cerco: non posso cercarti se tu non mi insegni, né trovarti se non ti mostri. Che io ti cerchi desiderandoti e ti desideri cercandoti, che io ti trovi amandoti e ti ami trovandoti.  (S. Anselmo)

Il Signore non aspetta situazioni o stati d’animo ideali, li crea. Non aspetta di incontrarsi con persone senza problemi, senza delusioni, senza peccati o limitazioni… il Signore non si stanca di chiamare. È la forza dell’Amore che ha ribaltato ogni pronostico e sa ricominciare.  (Papa Francesco)

Gesù non si fa più vedere, “si manifesta”. I primi discepoli l’hanno visto perché si è fatto vedere per quaranta giorni per mostrare che era risorto e incoraggiarli, dopo però lui è presente in modo diverso... si manifesta a chi diventa figlio nell’ascolto della Parola e va verso i fratelli. Ed è il modo costante di manifestarsi ora. E si manifesta sul lago di Tiberiade, dove aveva donato il pane… E si manifestò così. E ormai sarà questo il modo di manifestarsi da quel tempo…  (P. S. Fausti)

La luce della Risurrezione non è abbagliante, come al momento della Trasfigurazione …  il Vangelo riporta la notizia della corsa dei due discepoli che, chiusi in casa, si recano velocemente al sepolcro... Colui che corre più in fretta, Giovanni, avendo una viva esperienza dell’amore di Gesù, vede i teli e il sudario ma giunge a un’altra forma di conoscenza: “vide e credette”. Il discepolo amico di Gesù ha compreso, vedendo i segni. Nel mondo della Risurrezione si accede solo per grazia, per un dono che ci fa il Signore.  (Vescovo Oscar)


Rit:	O mio Dio, Tu sei il mio Dio, Dio del mio cuore, Dio del mio spirito. 
	Così io ti riconosco e ti adoro adesso e per l’eternità. (San Francesco di Sales)

Quando fu a tavola con loro, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. (Lc 24,30-31) 						           Rit.

Pietro uscì insieme all'altro discepolo, quello che Gesù amava, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò. Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.(Gv 20,3-8) Rit.

Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre … noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.	 (1Gv 3,1-2)								            Rit.

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: "Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?". Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: "Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi".  
                                                                                                                                                        (Mc 14,12-13.15)    Rit.

E noi abbiamo conosciuto e creduto l'amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.  (1Gv 4,16)                                                                                                                              Rit.

Pausa di silenzio

CANTO: DIO È AMORE
Dio è Amore, osa amare senza timore. Dio è Amore, non temere mai.


· Portate un po' del pesce che avete preso ora … Venite a mangiare!

Dalle catechesi di Papa Leone
Il pasto che i discepoli devono preparare è in realtà già pronto nel cuore di Gesù. Lui ha già disposto tutto. Tuttavia, chiede ai suoi amici di fare la loro parte. Questo ci insegna qualcosa di essenziale per la nostra vita spirituale: la grazia non elimina la nostra libertà, ma la risveglia. Il dono di Dio non annulla la nostra responsabilità, ma la rende feconda… Anche oggi, come allora, c’è una cena da preparare. Non si tratta solo della liturgia, ma della nostra disponibilità a entrare in un gesto che ci supera. L’Eucaristia non si celebra soltanto sull’altare, ma anche nella quotidianità, dove è possibile vivere ogni cosa come offerta e rendimento di grazie. Prepararsi a celebrare questo rendimento di grazie non significa fare di più, ma lasciare spazio. Significa togliere ciò che ingombra, abbassare le pretese, smettere di coltivare aspettative irreali. Le illusioni cercano un risultato, i preparativi rendono possibile un incontro. L’amore vero – ci ricorda il Vangelo – si dà prima ancora che venga ricambiato... Ogni gesto di disponibilità, ogni atto gratuito, ogni perdono offerto in anticipo, ogni fatica accolta pazientemente è un modo per preparare un luogo dove Dio può abitare…e dove l’amore è stato preparato, la vita può davvero fiorire.
Preghiera e adorazione personale
Se non vogliamo accostarci infruttuosamente alla mensa del Signore bisogna che siamo pronti a ricambiare il dono ricevuto.  (S. Agostino)

Io sono il tuo Dio, che per te sono diventato tuo figlio. Risorgi dai morti. Io sono la vita dei morti. Risorgi, opera delle mie mani! Risorgi, mia effige, fatta a mia immagine! Risorgi, usciamo di qui! Tu in me e io in te siamo infatti un’unica e indivisa natura. Sorgi, allontaniamoci di qui. Il trono celeste è pronto, pronti e agli ordini sono i portatori, la sala è allestita, la mensa apparecchiata, l’eterna dimora è addobbata, i forzieri aperti. In altre parole, è preparato per te dai secoli eterni il regno dei cieli. 
                                                                                                                                               (Da un’antica «Omelia sul Sabato santo»)	
Il Cuore trafitto dell’Uomo Gesù, il Cuore trafitto del Verbo Incarnato è la Fonte del Dono più grande della SS. Trinità: il Corpo del Cristo che contempliamo, adoriamo, mangiamo e teniamo dentro di noi nell’Eucaristia: l’Eucaristia scaturisce da questo sacratissimo Cuore Umano e Divino del Verbo di Dio … State attaccati all’Eucaristia, cuore, segno, Dono, Presenza reale e viva della Misericordia tra voi nella persona di Gesù che si dona nell’Amore totale … Contemplate l’Eucaristia, Volto Svelato, Rivelato della Misericordia, della SS. Trinità. 	(Dall’esperienza spirituale di Maccio)

[bookmark: _GoBack]CANTO: UBI CARITAS
Rit. 	Ubi caritas et amor, ubi caritas Deus ibi est.
1.	Se dividiamo il pane, viviamo da fratelli.

Pausa di silenzio

Rivolgiamo al Signore la nostra umile preghiera e invochiamo su tutti i doni del Risorto, perché nasca in Dio un’umanità nuova, pacificata e riconciliata. Ad ogni invocazione rispondiamo cantando: 
Sol: Confidiamo in Te! Tutti: Confidiamo in Te!

Gesù si manifestò... illumina gli occhi del nostro cuore: fa’ che sappiamo riconoscerti nella nostra vita.
Io vado a pescare... fa’ che tutti gli uomini abbiano un lavoro dignitoso e sicuro
quella notte non presero nulla… sostieni gli sforzi di quanti promuovono il dialogo e la pace: fa’ che non si scoraggino di fronte alle difficoltà e ai fallimenti.
non avete nulla da mangiare?… conforta quanti soffrono a causa della povertà e delle guerre: dona loro di sperimentare la tua provvidenza attraverso la nostra solidarietà.
Gettate la rete … e troverete … rendi fecondo il ministero del nostro Vescovo Oscar e di tutti i sacerdoti: continuino con fiducia a gettare le reti, annunciando il Vangelo.
Il discepolo che Gesù amava … colma di benedizioni la comunità visitandina che da sabato inizierà un nuovo cammino a Solbiate: la loro presenza sia sorgente di grazia per tutta la Diocesi.
È il Signore!... tieni vivo nei neofiti l’entusiasmo di questi giorni: testimonino a tutti la gioia che hanno sperimentato nell’incontro con il Signore.
Portate un po' del pesce che avete preso ora… infondi nei giovani il desiderio di collaborare all’edificazione del tuo Regno: abbiano il coraggio di scelte generose.
Venite a mangiare… fa’ guastare ai bambini che in questo periodo riceveranno la prima Comunione il dono dell’amicizia con Te e con i fratelli.
PADRE NOSTRO 
Signore, Tu sei presente nelle notti oscure della nostra esistenza e nelle aurore cariche di promesse; donaci quell’Amore che permette ai nostri occhi di riconoscere la Tua presenza ovunque. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO DI REPOSIZIONE: IL CUORE PARLA AL CUORE

1. Farò tutto per Amore, nulla è per dovere se amo Te;
	in ogni tempo spero in Te, la mia vera Gioia.
	Nel Tuo Volere resterò, non rifiuterò ciò che Tu vuoi;
	immergerò ogni istante in Te, nelle Tue mani.

Rit.	Dal Cuore Tuo al cuore mio, Parola che mi parla di Te.
	Il Cuore parla al cuore, non c’è più Legge se l’Amore è in noi.
	Fare tutto per amare solo Te, Vera Gioia.

2.	Dona pace e santità, l’umile coraggio insieme a Te.
	Tu sei Perfetta Carità, sei Presenza Vera.
	Mandaci ad annunciare Te, nelle avversità rimani in noi;
	forti se stiamo uniti a Te, come Tu nel Padre.
